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Atti amministrativi

Determinazione dirigenziale n. DET-AMB-2019-783 del 18/02/2019

Oggetto Art. 248 del Dlgs 152/06 smi "Certificazione di avvenuta
bonifica  del  sito  Boschi  Pietro  & C.  Via  A.  Zarotto  in
Comune di Parma"

Proposta n. PDET-AMB-2019-694 del 12/02/2019

Struttura adottante Servizio Autorizzazioni e Concessioni di Parma

Dirigente adottante PAOLO MAROLI

Questo giorno diciotto FEBBRAIO 2019 presso la sede di P.le della Pace n° 1, 43121 Parma, il
Responsabile della Servizio Autorizzazioni e Concessioni di Parma, PAOLO MAROLI, determina
quanto segue.



IL DIRIGENTE

VISTI:
- il  Dlgs 152/2006 smi ”Norme in materia ambientale” Parte Quarta, Titolo V “Bonifica di Siti  

Contaminati”;
- la LR 05/2006;
- la  LR 13/2006.

VISTE, INOLTRE:
- la Legge 7 aprile 2014, n. 56 “Disposizioni sulle città metropolitane, sulle province, sulle unioni e

fusioni di comuni”;
- la  LR 13/2015 “Riforma del  sistema di  governo regionale  e  locale  e disposizioni  su  Città  

metropolitana di Bologna, Province, Comuni e loro Unioni”;
- la DGR n. 2173 del 21/12/2015 “Approvazione dell’assetto organizzativo generale dell’ Agenzia 

regionale per la prevenzione, l’ambiente e l’energia dell’Emilia-Romagna (Arpae)”;
- la DGR n. 2230 del 28/12/2015 “Misure organizzative e procedurali per l’attuazione della LR 

13/2015 e  acquisizione delle  risultanze istruttorie  delle  Unità Tecniche di  Missione (UTM),  
decorrenza delle  funzioni oggetto di  riordino, Conclusione del processo di  riallocazione del  
personale delle Province e della Città Metropolitana”;

- le  Deliberazioni  del  Direttore Generale di  ARPA n.  87/2015 e n.  96/2015 di  approvazione,  
rispettivamente, dell’assetto organizzativo generale ed analitico dell’ Agenzia regionale per la  
prevenzione, l’ambiente e l’energia dell’Emilia-Romagna (Arpae) e del  documento manuale  
organizzativo di Arpae.

DATO ATTO:
- che,  in  applicazione  delle  norme  sopra  richiamate,  ai  sensi  della  LR  13/2015,  con  il

trasferimento  alla  nuova  Agenzia  regionale  per  la  prevenzione,  l’ambiente  e  l’energia
dell’Emilia-Romagna (Arpae) delle competenze in materia ambientale dei Settori Ambiente delle
Province e della Città Metropolitana di Bologna, dal 01/01/2016  è  divenuta  operativa  la
riunificazione  in  Arpae  delle  funzioni  istruttorie  ed  autorizzatorie  in  materia  ambientale  ed
energetica, disposta dalla LR 13/2015;

- che, ai sensi dell’art. 69 della LR 13/2015, dalla data di decorrenza delle funzioni oggetto di
riordino l’Ente subentrante conclude i  procedimenti  già in corso,  subentrando, altresì,  nella  
titolarità dei rapporti attivi e passivi generati dai predetti procedimenti;

- dell’incarico dirigenziale di Responsabile della Struttura Autorizzazioni e Concessioni di Parma 
conferito con DDG 113/2018 a Paolo Maroli;

- della nomina a Responsabile del Procedimento conferita con DDG n. 112 del 17/12/2018 a  
Beatrice Anelli;

- del tariffario delle prestazioni di Arpae approvato con Deliberazione di Giunta Regionale n.14 
del 11 Gennaio 2016 con vigenza a partire dalla medesima data;

PRESO ATTO CHE:
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- in  data 08/07/2010, con nota n° Prot.  121453 il  Comune di Parma ha inviato richiesta di  parere
all’allora  Servizio  Ambiente  della  Provincia  di  Parma per  parere  di  conformità  relativamente  alla
demolizione del PV carburanti Boschi Pietro & C. ubicato in Via Zarotto, 78 in comune di Parma;

- in  data  09/12/2010 il  proponente  Boschi  Pietro  & C.  ha  inviato,  ai  sensi  dell’art.  249  del  Dlgs  
152/06 smi, comunicazione di potenziale contaminazione del sito in oggetto;

- il  sito  di  interesse ricade all’interno della  zona di  rispetto  ristretta  -isocrona 60 gg-  di  pozzo ad
uso idropotabile IREN SpA;

- successivamente,  in  data  30/03/2011  (acquisita  agli  atti  della  Provincia  di  Parma  in  data
11/04/2011 con n° Prot.  26159)  il  proponente  ha  inviato  “Rapporto  di  analisi  ambientale”
contenente un riepilogo della situazione rilevata ed un programma tecnico di intervento;

- in  data  04/04/2011  il  proponente  ha  inviato  Relazione  Tecnica  finale  a  seguito  della  rimozione
dei  serbatoi  ed  il  progetto per  la  messa in  sicurezza e la  bonifica  della  falda  superficiale  per  il
sito in oggetto (acquisita agli atti della  Provincia  di  Parma  nella  medesima  data  con  n°  Prot.
24344).  Tale  documentazione  è  stata  esaminata  nel  corso  della  seduta  di  CdS del  04/05/2012
(convocata con nota della Provincia di Parma del 16/04/2012, n° Prot. 27154);

- il  progetto  è  stato  approvato  con  prescrizioni  con  Determinazione  n.  1111  del  09/05/2011  del
Servizio  Ambiente  della  provincia  di  Parma.  Il  riferimento  per  la  matrice  suolo  è  la  colonna  B
della  Tab.  1,  dell’Allegato 5 al  Titolo V della  Parte Quarta del Dlgs 152/06 smi.  A seguito della  
rimozione  dei  serbatoi,  le  verifiche  sulla  matrice  suolo  hanno  mostrato  che  non  ci  sono
superamenti delle relative CSC (e nemmeno delle CSC di cui alla Colonna A). Mentre, nella matrice 
acque sotterranee sono emersi superamenti delle CSC di cui alla Tab. 2 dell’Allegato 5 al Titolo V 
della Parte Quarta del Dlgs 152/06 smi per i parametri BTEX, idrocarburi totali e MTBE;

- il  progetto  approvato  prevede  la  realizzazione  di  un  sistema  di  Pump  &  Treat da  tre  pozzi  di
emungimento (PE1, PE2 e PE3) ed un sistema di controllo attraverso n. 4 piezometri (PM1,PM2,PM3
e PM4). Le acque estratte sono inviate verso un serbatoio di stoccaggio temporaneo e rilanciate
verso un sistema di trattamento costituito da filtri al carbone attivo. Le acque  successivamente  al  
trattamento sono scaricate in pubblica fognatura;

- l’attivazione del sistema di Pump & Treat è avvenuta in data 27/01/2014;
- il proponente semestralmente inviava relazioni di aggiornamento sul processo di bonifica;
- che nel corso delle annate 2016, 2017 non è sempre stato possibile mantenere attivo il sistema di  

Pump & Treat a causa del livello particolarmente basso di soggiacenza dovuto a prolungata siccità;

CONSIDERATE:
- la richiesta di certificazione di avvenuta bonifica, acquisita agli atti con n° Prot. 23766_2018;
- la richiesta di Relazione Tecnica ad Arpae ST con nota del 16/11/2018, n° Prot. 24447;
- le  risultanze  del  campionamento  in  contraddittorio  eseguito  da  Arpae  Parma  ST  sulla  matrice

acque sotterranee, con campionamento eseguito il 23/05/2018 sui piezometri: PM1, PM2, PE1 e PE3 
con la ricerca di Piombo, Idrocarburi totali, BTEX, MTBE ed ETBE che hannoverificato il rispetto delle
CSC di cui alla Tab. 2 Allegato 5 al Titolo V della Parte Quarta del Dlgs 152/06 smi;

- la Relazione Tecnica di Arpae ST, trasmessaci con nota n° Prot. 9298 del 18/01/2019 che conclude 
che siano stati raggiunti gli obiettivi di bonifica -stabiliti per le acque sotterranee- (Tab. 2 dell’Allegato 
5 al Titolo V della Parte Quarta del Dlgs 152/06 smi);

RICHIAMATI
- l’art. 248 commi 2 e 3 del Dlgs 152/2006 smi;

VALUTATO 
- quanto riportato nella Relazione finale inviata da Sviluppi Immobiliari Parmensi srl e nella Relazione 

tecnica del Servizio Territoriale, questa Agenzia ritiene che l’area riportata in oggetto sottoposta a  
procedimento ex Parte Quarta, Titolo V, DLgs 152/06, sia certificabile ai sensi dell’art. 248 comma 2.

DATO ATTO CHE:
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- per l’attività “Certificazione di avvenuta bonifica” è previsto il  pagamento di una somma secondo  
quanto stabilito dal “Tariffario delle prestazioni di Arpae Emilia Romagna” approvato con D.G.R. n. 14 
del  11/1/2016  somma  pari  a  346.00  EURO  che  è  stata  correttamente  versata,  in  data  
11/02/2019.

Tutto ciò premesso e considerato
CERTIFICA

- che gli interventi previsti dal Progetto di Bonifica del sito in oggetto sono stati completati ed hanno  
permesso il raggiungimento degli obiettivi di bonifica (CSC di cui alla Tab. 2 Allegato 5 al Titolo V 
della Parte Quarta del Dlgs 152/06 smi, per la matrice acque sotterranee) e che gli stessi sono stati 
eseguiti in conformità al Progetto approvato.

DISPONE

- di trasmettere il  presente atto a: Boschi Pietro & C. Srl,  Comune di Parma, Provincia di Parma,  
AUSL Distretto di Parma ed IRETI SpA;

- che il presente atto costituisce, inoltre, ai sensi dell’art. 248 comma 3 del Dlgs 152/06 smi, titolo  
per  lo  svincolo  delle  garanzie  finanziarie  di  cui  alla  fidejussione  n°  392-250038358  del  
16/09/2013 emessa da Credito Emiliano SpA (come da Det Servizio Ambiente Provincia di Parma  
1111 del 09/05/2012) versata alla stessa Provincia di Parma;

- che la Ditta potrà ricorrere presso il  Tribunale Amministrativo Regionale (TAR) contro il  presente  
provvedimento  entro  60  giorni  dalla  ricezione  del  medesimo  o  ricorrere  davanti  al  Capo  dello  
Stato entro 120 giorni dalla ricezione dello stesso.
La Ditta ha diritto di accesso e di informazione come previsto dalla L 241/1990 smi.
L’autorità  emanante  è  la  Struttura  Autorizzazioni  e  Concessioni  di  Parma  (SAC)  dell’Agenzia  
regionale per la prevenzione, l’ambiente e l’energia dell’Emilia-Romagna (Arpae).
La Responsabile del Procedimento è: Beatrice Anelli.
L’Ufficio presso il quale è possibile prendere visione degli atti è la SAC (Struttura Autorizzazioni e  
Concessioni  di  Parma)  di  Arpae  (Agenzia  regionale  per  la  prevenzione,  l’ambiente  e  l’energia  
dell’Emilia-Romagna), con sede in P.zza della Pace, 1 43121 Parma.

Istruttore Direttivo Alessandra Copelli

PRATICA SINADOC: 6578/2016

Il Responsabile della Struttura Autorizzazioni e
Concessioni di Parma

Paolo Maroli
(firmato digitalmente)

3/3



SI ATTESTA CHE IL PRESENTE DOCUMENTO È COPIA CONFORME DELL’ATTO ORIGINALE FIRMATO DIGITALMENTE.


